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GEOMETRIA E CULTURA IN UN LICEO MODERNO

par Lucio Lombardo-Radice, Rome

Uso la locuzione « liceo moderno » per indicare una scuola
media superiore (per ragazzi e giovinette dai 15 ai 18 anni)
che abbia come suo scopo principale una formazione culturale
e mentale « disinteressata », non rivolta cioè a fini professionali
e tecnici immediati. Questa locuzione (anche se non del tutto
soddisfacente) mi permetterà di svolgere le mie considerazioni
senza appesantirle con elencazioni di strutture scolastiche esistenti
0 di nuove strutture delle quali sia auspicabile la istituzione. Gosi,

per quanto riguarda fltalia, parlando di «liceo moderno» potrô
intendere quello che di comune vi è negli scopi del liceo classico,
del liceo scientifico, del « liceo » (o corso superiore) magistrale,
delle tre scuole medie superiori di cultura non professionale oggi
esistenti in Italia, prescindendo dagli elementi specifici di cias-

cuna. Potrô, d'altra parte, intendere una eventuale nuova strut-
tura scolastica: una unica scuola media superiore di cultura per
1 giovani tra i 15 e i 18 anni, un « liceo moderno » che assorba
in sè le tre strutture oggi esistenti, mantenendo tutPal più delle
« opzioni », delle materie complementari o dei complementi di
materie che permettano alio studente un inizio di preparazione
professionale (o culturale) specified.
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Prima di entrare nel merito delfinsegnamento della geome-
tria in una scuola sifîatta, mi sembra necessario avanzare un
« dubbio metodico»: in una scuola sifîatta, deve esserci un
insegnamento geometrico e se si, quale deve essere la sua
collocazione, il suo posto, la sua estensione rispetto agli altri
insegnamenti

Se ognuno di noi rimuove subito, istintivamente, il dubbio
relativo alia presenza della geometria in un liceo moderno, è
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perché — credo — ciascuno di noi sente che la geometria è parte
essenziale délia cultura e délia ragione, nel loro sviluppo storico

e nella loro attnale dinamica.
Altro motivo valido non vi sarebbe, a mio axviso. Se la

geometria, la matematica, più in generale le scienze, fo-ssero

soltanto deJle tecniche, fossero « gnoseoprassi » (come dicevano

i capi-scuola del neo-idealismo italiano, ripetendo e portando
albestremo le tesi del Mach), allora niente geometria, niente

matematiche, niente scienza in una scuola media superiore di
formazione culturale e mentale. Lo scopo di una scuola di questo

tipo, infatti, non deve essere la cultura enciclopedica. Nei pro-
grammi di un liceo moderno non solo si possono, ma si debbono

eliminare tutte le « materie » che non abbiano un particolare
significato e rilievo per la cultura intesa come organismo, per
la ragione intesa corne capacità e metodo.

Ma la geometria è cultura, è ragione: essa ha quindi un suo

posto, di pieno diritto, nella formazione « disinteressata ». Il
« dubbio metodico » è subito rimosso: ma il motivo per il quale
lo superiamo ci conduce a una determinata impostazione del

problema délia cultura geometrica in un liceo moderno. La nostra
motivazione implica, infatti, come conseguenze immediate e

ovvie, due afîermazioni: 1° dare un posto alla geometria nel
liceo moderno non significa soltanto prevedere la geometria-
materia (o parte di una «materia»), ma anche dare rilievo al
pensiero geometrico in altre «materie»; 2° nel corso di geometria,

occorre mettere in evidenza i punti nodali, i progressi deci-
sivi, le « rivoluzioni del pensiero».

Le rivoluzioni del pensiero
COLLEGATE AI PROGRESSI DELLA GEOMETRIA

Quanto alla prima afîermazione, è ben noto (o dovrebbe
essere ben noto) a tutti, che la geometria e il metodo geometrico
sono delle vere e proprie « chiavi » per penetrare nel pensiero
filosofico di due millenni, da Platone a Kant. La storia dei
« sistemi filosofici » dalFantichità greca fîno aile soglie delhOtto-
cento, quando sia distaccata dalla problematica scientifica, e in
particolare geometrica, delle diverse epoche, diviene un succedersi
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